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RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA

La gara ha per oggetto la fornitura del servizio di supporto tecnico per il monitoraggio del territorio 

dell’Emilia-Romagna per l’individuazione della presenza di organismi nocivi regolamentati ed il 

supporto alle attività diagnostiche da realizzare presso i laboratori del Servizio Fitosanitario. 

Tra le funzioni attribuite alla struttura fitosanitaria regionale dal comma 1 dell'art. 8 della L.R. 

3/2004, sono comprese le attività ispettive sui vegetali e prodotti vegetali nelle fasi di produzione, 

conservazione e commercializzazione nonché le analisi specialistiche relative all'accertamento dei 

focolai di malattie causate da organismi nocivi da quarantena oltre a quelle effettuate per il 

controllo dello stato fitosanitario e la rispondenza genetica delle piante e dei relativi materiali di 

propagazione. Considerato che il territorio della Regione Emilia-Romagna è interessato da 

numerose fitopatie causate da organismi regolamentati, inoltre è a rischio di introduzione di altri 

organismi nocivi, è necessario - al fine di contenerne la diffusione e limitare gli ingenti danni 

provocati dai medesimi - porre in essere un piano di monitoraggio finalizzato all'individuazione su 

tutto il territorio regionale di focolai di malattie causate da organismi da quarantena, al fine di 

procedere con la massima celerità all'adozione di idonee misure fitosanitarie. In particolare 

l’Unione Europea richiede ai servizi fitosanitari l’effettuazione di specifici monitoraggi del territorio 

di competenza al fine di verificare la presenza di organismi nocivi da quarantena e di potenziale 

introduzione.

L’attività di monitoraggio del territorio che è concentrata in un periodo limitato dell’anno, durante la 

stagione vegetativa delle piante, non è possibile attuarla in maniera sufficientemente esaustiva con 

il personale di ruolo assegnato al Servizio Fitosanitario, è quindi necessario avvalersi di una 

struttura in possesso della necessaria conoscenza scientifica e tecnica ed in grado di assicurare 

l’indispensabile tempestività ed economicità nello svolgimento dell’attività richiesta.

L’obiettivo prevalente dell’attività consiste nella realizzazione di una rete di monitoraggio costituita 

da squadre di tecnici rilevatori opportunamente qualificati ed addestrati, in grado di individuare 

precocemente la presenza dei suddetti organismi nocivi e di fornire alla struttura fitosanitaria 

regionale gli elementi necessari per accertarne l’effettiva presenza al fine di assumere gli opportuni 

provvedimenti.
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I dettagli riguardanti il servizio da svolgere e i prodotti attesi sono definiti nel Capitolato Tecnico.

L’importo della fornitura del servizio posto a base di gara ammonta ad Euro 245.901,64 IVA 

esclusa.

Tale importo potrà arrivare fino ad un massimo di Euro 1.327.868,86,  IVA esclusa comprensivo 

dell’ammontare previsto per l’eventuale ripetizione i servizi analoghi già affidati all’operatore 

economico aggiudicatario ai sensi e nei limiti di quanto previsto dall’art. 57, comma 5, lett. b), 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e della proroga alla scadenza del contratto per un periodo massimo di 

6 mesi ed anche, comprensivo, del possibile aumento o diminuzione dello stesso in conformità a 

quanto previsto dall’ art. 11 del Regio Decreto 18/11/1923 n. 2440.


